Credito di imposta riqualificazione – modalità e termini per la presentazione dell’istanza
 
Gli incentivi

Si riconosce un credito d’imposta pari al 30% dei costi sostenuti a partire dal 01/01/2016 al 31/12/2016 fino a un massimo di 200.000 euro.

Soggetti beneficiari:

-          Alberghi

-          Villaggi albergo

-          Residenze turistico-alberghiere

-          Alberghi diffusi

 
esistenti alla data del 1° Gennaio 2012.
 Si ricorda che sono strutture alberghiere, le strutture aperte al pubblico, a gestione unitaria, con servizi centralizzati che forniscono alloggio, eventualmente vitto e altri servizi accessori, in camere situate in uno o più edifici.
La struttura deve essere composta da non meno di 7 camere per il pernottamento degli ospiti.
  Le spese ammissibili sono:
-          riqualificazione edilizia
-          eliminazione barriere architettoniche
-          incremento dell’efficienza energetica
-          acquisto di mobili e componenti di arredo (10% del limite massimo complessivo annuale disponibile)
 
Le spese dovranno essere certificate (con firma digitale) su apposita modulistica, da un soggetto autorizzato rientrante nelle seguenti tipologie:
-          presidente del collegio sindacale
-          revisore legale iscritto nel registro dei revisori legali
-          professionista iscritto nell’albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili
-          professionista iscritto nell’albo dei periti commerciali
-          professionista iscritto nell’albo dei consulenti del lavoro
-          responsabile del centro di assistenza fiscale
 
 
Il credito di imposta è alternativo e non cumulabile, in relazione a medesime voci di spesa, con altre agevolazioni di natura fiscale.
 
 
L’istanza potrà essere presentata dal  09/01/2017al  27/01/2017
L’invio della domanda sarà sottoforma di click day, pertanto la definizione della graduatoria rispetterà l’ordine cronologico di arrivo dell’istanza.
 Il click day, sarà dalle ore 9 del 30/01/2017 al 3/02/2017
il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo verificherà i dati soggettivi, oggettivi e formali delle domande e redigerà la relativa graduatoria. E successivamente pubblicherà l’elenco delle domande ammesse.
 
